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Per lo più soffocati nel sonno 

A Vienna albergo 
in fiamme, 27 
morti, 13 feriti 

La sciagura sarebbe stata provo
cata da un'esplosione avvenuta 
nella « hall » per cause accidentali 

VIENNA — Ventisette per
sone hanno perso la vita 
nell'incendio divampato al
l'alba di ieri nell'hotel «Am 
Augarten» di Vienna. Gran 
parte delle vittime seno 
morte soffocate nel sonno. 
I feriti sono tredici. 

Le fiamme, divampate al 
piano terra dell'albergo, si 
sono, in breve, propaliate 
a quelli superiori e sono 
state domate un'ora dopo. 
verso le del 7 del mattino. 

Lo «Am Augarten» è un 
albergo di seconda catego 
ria, situato nel secondo di
stretto di Vienna. 

Tra le vittime sono an
che turisti americani e ju
goslavi, fra i quali un bam
bino. 

Il registro dei clienti è 
stato distrutto dalle fiam
me ed è impossibile, per
ciò. sapere quanti fossero 
in realtà gli ospiti dell'al
bergo. 

Le fiamme, propacatesi. 
per cause tuttora ignote. 
dalla « reception ». si sono 
estese ai piani superiori at
traverso la colonna del
l'ascensore. Alcuni clienti. 
svegliati dalle sirene dei 
mezzi anti-incendio. hanno 
cercato scampo lanciando
si dalle finestre. Quasi tut
te le vittime sono morte 
nel sonno, soffocate dalla 

anidride carbonica. 
Le fiamme, divampate 

verso le 6, sono state do
mate dopo un'ora. 

Sulla sciagura, una delle 
più gravi del genere avve
nute a Vienna, la polizia 
ha aperto un'inchiesta. Si 
sta attualmente cercando il 
portiere di notte, che sem
bra scomparso. 

Completata la ispezione 
nell'interno dell'edificio (ha 
cinque piani), si fa strada 
fra i tecnici l'ipotesi che 
nella « hall » dell'albergo le 
fiamme siano divampate in 
seguito a un'esplosione do
vuta a cause accidentali. 
L'incendio, infatti, si è pro
pagato dal pianoterra, con 
la rapidità di un lampo. 
sprigionando un fortissimo 
calore, tanto da contorcere 
le sbarre di guida del
l'ascensore. I tappeti in fi
bra sintetica, le tappezzerie 
in plastica e la vernice dei 
mobili in preda al fuoco 
hanno emanato gas veleno 
si. Cosi, gran parte delle 
vittime che per istinto — 
svegliate dal calore e dal 
fumo — si sono riversate 
nei corridoi, sono morte 
asfissiate. Chi ha, invece, 
tenuto chiusa la porta del
la camera ed ha aperto le 
finestre, ha avuto maggiori 
probabilità di salvezza. VIENNA — Due drammatiche immagini dell'incendio: in alto i vigili all'opera davanti 

all'albergo in fiamme; sotto, i corpi di quattro vittime composti provvisoriamente nella hall. 
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Smentendo un'intervista rilasciata poche ore prima 

Dayan fa marcia indietro suli'OLP 
Si era detto a favore di negoziati, se l'organizzazione riconoscesse Israele e diventasse «un movimen
to politico»; ma appena rientrato a Tel Aviv ha smentito la sua dichiarazione - Buio totale a Beirut 

BEIRUT — Quasi un « giallo » 
giornalistico per il ministro de
gli esteri israeliano Moshe Da
yan: in una intervista rila
sciata a New York per la te
levisione israeliana si è mo
strato assai e aperto » sul te
ma di eventuali colloqui fra 
Israele e OLP; ma poche ore 
dopo, al suo rientro a Tel Aviv. 
egli stesso ha smentito la sua 
precedente dichiarazione. Non 
è chiaro se le parole di Dayan 
siano state effettivamente «for
zate» dalla televisione, o se 
egli sia stato costretto (presu
mibilmente da Begin) a fare 
marcia indietro. 

Nell'intervista trasmessa dal
la TV israeliana l'altra sera. 
Diyan aveva detto che se 
l'OLP accettasse l'esistenza di 
Israele, cessasse la lotta ar
mata e si trasformasse in un 
movimento politico, un dialo
go fra essa e Israele sarebbe 
possibile. Dall'intervista si era 
avuta l'impressione che Da 
yan volesse rispondere alle 
domande sul rapporto Israele-
OLP in modo costruttivo; ed 
egli stesso, del resto, aveva 
detto di non voler dare rispo
ste « solo in termini negativi ». 

Nel pomeriggio di ieri. però. 
dopo il suo rientro a Tel Aviv. 

in una breve conferenza stam
pa all'aeroporto Dayan ha 
smentito di aver parlato di 
« possibili trattative » con 1' 
OLP e ha detto che. anche 
se l'organizzazione palestinese 
cambiasse il suo atteggiamen
to nei confronti di Israele, « io 
sarei contrario a trattative con 
l'OLP. sia direttamente sia 
per mezzo di intermediari*. 

Lo stipendio 
dei deputati 
a Strasburgo 

ROMA — In relazione alle 
polemiche suscitate dalle no
tizie apparse sulla stampa 
sulle somme percepite dai 
parlamentari europei — a 
parte ogni precisazione, del 
resto necessaria, sul fatto 
che tali cifre sono state ten
denziosamente calcolate (ad 
esempio considerando le spe
se di viaggio, di soggiorno e 
di segreteria come parte del 
reddito) — va chiarito che i 
parlamentari comunisti ver
sano al Partito parte della 
indennità percepita, decisa 
dagli organi dirigenti, secon
do le norme vigenti anche 
per il Parlamento nazionale. 

Malgrado la marcia indie
tro di Dayan. comunque, è un 
fatto che un numero crescen
te di israeliani si va convin
cendo che Israele dovrebbe 
avviare negoziati con l'OLP. 
in cambio del riconoscimento 
dello Stato ebraico da parte 
palestinese. Un istituto di in
dagini demoscopiche ha rife
rito che la percentuale di co
loro che sono contrari ad ogni 
fc.ma di negoziato con l'OLP 
è scesa dal 76.4 per cento del
lo scorso maggio al 62.9 per 
cento di questo mese, mentre 
la percentuale di quelli che 
erano già favorevoli al dialo
go è salita dal 16.4 al 28.6 
per cento. 

Nel tormentato Libano, si 
sta intanto vivendo una nuo
va fase difficile: al perdurare 
degli scontri nel sud. si è ag
giunto infatti il clima di ten
sione e di disagio creato a Bei
rut dal black-out totale di elet
tricità. verificatosi per due 
notti di seguito. Il fatto è do
vuto all'azione dei miliziani 
di destra che. lungo la strada 
costiera a nord della città. 
hanno bloccato i rifornimenti 
di gasolio alle centrali. Le 
vie della città sono piene di 
rifiuti, ieri è mancata l'acqua 

Assassinato in Turchia 
un capo della polizia 

ANKARA — Cevat Yurdakul, capo della polizia di Adana, 
uno dei più importanti centri industriali della Turchia e 
quarta città del oaese. è stato assassinato ieri mattina da un 
« commando » di terroristi. Era appena uscito da casa e 
salito in macchina, quando è stato fatto segno ad una serie 
di colpi di arma da fuoco. L'alto funzionario è rimasto ucciso, 
il suo autista. Ethem Kurtpala, gravemente ferito. Gli assas
sini di Yurdakul sono riusciti a dileguarsi indisturbati. 

A Adana, come In altre 18 province turche, è da tempo in 
vigore la legge marziale, che non è però riuscita a conte
nere il terrorismo e le violenze politiche. 

L'attentato è, con ogni probabilità, opera di elementi delle 
organizzazioni «clandestine» dell'estrema destra (quasi cer
tamente dei « Lupi grigi »). Il 18 settembre, infatti, sei inse
gnanti appartenenti al Partito di Azione Nazionale (fascista) 
del famigerato colonnello Turkes erano stati assassinati nel
la sala di ricreazione di una scuola professionale della città. 
Le organizzazioni politiche di sinistra e le associazioni demo
cratiche di Adana avevano condannato con forza questo atroce 
episodio, aenunciandolo come una gravissima e torbida « pro
vocazione di inconfondibile marchio fascista ». compiuta al 
fine di esasperare la tensione in vista delle elezioni parziali, 
che potrebbero risultare decisive per le sorti de! governo 
«socialdemocratico» presieduto da Bulent Eccvit. del 14 
ottobre. 

' Da parte loro, le organizzazioni della destra avevano indi
cato appunto il capo della polizia di Adana e il prefetto 
come « complici » e « responsabili morali » della strage. 

COMUNE DI LODI 

Il Comune di Lodi ha bandito due concorsi 
per la progettazione e realizzazione di arredo 
urbano delle piazze MARTIRI DELLA LIBERTA' e 
O M E G N A . 

Gli interessati possono rivolgersi per ulterio
ri informazioni all 'Ufficio Tecnico del Comune 
di Lodi. 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 

SERVIZI NETTEZZA URBANA 
FIRENZE 

L'Azienda Municipalizzata Servizi Nettezza Urbana di 
Knenze. indici- la seguente gara, da tenersi mediante li
citazione privata con il metodo di cui alla lettera a) del
l'art. 1 della Legge 2-2 1073. n. 14. 

— Noleggio di autocarri per il trasporto di rifiuti solidi 
urbani, importo semestrale presunto U 2S.Ni.IM. 

L'avviso è esposto nell'albo Pretorio de! Comune di Fi 
ren/e. Lo domande di partecipazione alla licitazione do 
\ ranno pervenire alla Direzione A.S N.U. (Firenze. Via 
Bfucio da Montelupo. 50 e p a . 50142) entro e non oltre 
le ore 12 del dod.cesimn giorno dalla pubblicazione del 
Tav VI.NO di gara sull'Albo Pretorio del Comune di Firenze 

IL DIRETTORE 

Dr. Ing. Emilio Cremona 

Conferenza stampo a Milano del dirigente comunista 

Il patriota Gregorio Bezerra 
sta per rientrare in Brasile 

Il contesto politico della amnistia promulgata dal governo 

MILANO — Brasile. Nica
ragua, Cile, tutto quello che 
sta bollendo in America La
tina sotto la pressione dei 
popoli in lotta per la liber
tà ci è passato dinanzi agli 
occhi, come io una avvin
cente sequenza cinematogra
fica. con le parole semplici 
e solenni di Gregorio Bezer
ra, 79 anni. — esemplare e 
dura biografia di combatten
te comunista — ti quale ha 
incontrato t giornalisti mi
lanesi nella sede delle ACLL 
prima di rientrare nel suo 
paese, per effetto della par
ziale amnistia recentemente 
strappata alle autorità di Bra
silia, dopo dieci anni di esi
lio quasi interamente tra
scorsi in Unione Sovietica. 

Per i democratici, per i 
patrioti brasiliani questo è 
un momento particolarmen
te importante, poiché dalle 

I galere stanno uscendo mi
gliaia di detenuti politici. 
poiché da tutto il mondo 
stanno rimpatriando gli esuli. 

L'incentro è stato organiz
zato. oltre che dalle ACLI. 
dall'Associazione intemazlo 
naie contro la tortura e dal 
l'associazione delle donne 
brasiliane e italiane 

«Dopo dieci anni di ditta

tura, nel 1974 — ha detto Be
zerra, entrando nel vivo della 
prospettiva politica del suo 
paese — il governo subi la 
prima sconfìtta elettorale. Il 
movimento democratico brasi
liano. ossia la opposizione con
sentita, riportò un grande 
successo. D popolo Io ottenne 
usando l'unica arma che ave
va a disposizione, il voto, la 
coscienza. Tale successo ven
ne confermato e accresciuto 
nel 1978. quando il MDB ot
tenne ben 5 milioni di voti 
in più dell'Arena, il partito 
governativo. Non potè tutta
via ottenere la maggioranza 
dei seggi poiché un terzo del 
Senato è di nomina governa
tiva. Contemporaneamente 
nel paese si sviluppò un am
pio movimento di scioperi po
litici, specialmente tra 1 me
tallurgici, che inflissero nuo
vi colpi alla dittatura e alle 
multinazionali. - Questo è il 
quadro politico nel quale av
viene il nostro ritomo». 

Bezerra ha quindi sottoll 
neato il ruolo svolto attuai 
mente dalla Chiesa cattolica. 
un ruolo « democratico e pro
gressista »; ha salutato la vit 
toria dei patrioti del Nicara 
gua come il « prolungamento 
della lotta di tutto il con

tinente ' latino-americano ». 
Tonnati in Brasile — ha det
to ancora — ci batteremo per 
allargare l'amnistia, per le
galizzare il Partito comunista 
brasiliano e tutte le forze che 
intendono organizzarsi in 
partito. Ha sottolineato infi 
ne il ruolo delle donne brasi
liane nella lotta per la de
mocrazia. ricordando che la 
battaglia per imporre a) go
verno l'amnistia cominciò pro-
prio con l'iniziativa di un 
gruppo femminile di San 
Paolo. 

9. f ì l . 

Nuovi membri 
del politburo 
del PC cinese 

PECHINO — Peng Zhen. l'ex 
sindaco di Pechino Ln disgra 
zia ai tempi della rivoluto 
ne culturale, e Zhao Ziyang 
sono stati eletti a far parte 
del politburo del comitato 
centrale del PC cinese. 

Al comitato centrale stes
so. sono stati eletti 12 nuovi 
membri. 

Tasse 
una politica industriale selet
tiva ». ' 

Questi I primi frutti - del 
lungo (ma ancora all'inizio) 
confronto: le valutazioni po
litiche le esprimerà il Diret
tivo della Federazione unita
ria già convocato per il 16 e 17 
di ottobre (a quel punto sarà 
un giudizio complessivo che 
terrà conto dei risultati della 
riunione del 9 che per i sin
dacati deve servire a « defi
nire » le questioni rimaste in 
sospeso ieri). 

La riunione era cominciata 
intorno alle 10.30 con un'espo
sizione dei ministri Pandolfi, 
Andreatta, Reviglio e Scotti 
sullo stato dell'economia del 
Paese e delle linee di inter
vento del governo. Subito do
po la replica dei sindacalisti. 
e, quindi, la decisione di te
nere incontri sulle questioni 
dell'occupazione e Mezzogior 
no (sono questi i problemi di 
primo piano, hanno, in pra
tica, detto i sindacati). 

In effetti, non c'è discor
danza di giudizio tra esecu
tivo e sindacati sulla gravità 
della crisi che il paese at
traversa e sull'incertezza del
le prospettive, le « differen
ze di rilievo » — ne ha par
lato Lama al termine dell'in
contro — riguardano i modi 
per affrontare e superare le 
nuove e vecchie difficoltà del
la situazione economica. E' 
opinione del sindacato che 
« la base della lotta all'infla
zione » sta in una « coerente 
azione della politica economi
ca per lo sviluppo*. 
, Il calendario governo-sinda

cati prevede anche una riu
nione s p e c i f i c a sui più 
acuti «punti di crisi * del
l'industria; consorzi Liquigas 
e Liquichimica, Pozzi-Ginori 
e Cip-Zoo, il settore delle fi
bre e gli impegni della finan
ziaria pubblica Gepi. 

Padova 
no a me. verrà più gente ». 
Insomma Padova sembra rea
gire blandamente all'ennesi
mo ferimento, al 501. atten
tato dell'Autonomia organiz
zata. 

Poi. lentamente, l'afflusso 
si rafforza, e quando parte 
il corteo a parteciparvi è un 
migliaio di persone: sono 
considerevolmente aumentati 
i docenti universitari, le de
legazioni di fabbriche e par
tigiani (arrivano anche alcu
ni operai della Pirelli di Mi
lano e partigiani dell'ANPI 
di Sesto S. Giovanni). E' lo 
stendardo dell'ANPI ad apri
re il corteo; poi un grande 
striscione polemico: « gli at
tentati non sono opinioni >. 
E subito dopo un altro: < Ba
sta col terrorismo vigliacco e 
mafioso dell'Autonomia ». In
fine. la cifra definitiva dei 
partecipanti si stabilizza. 
quando il corteo arriva nel 
cortile del Bò. la sede cen
trale dell'Università, sulle 
1.500 persone, poco più. poco 
meno. E' la risposta adeguata 
al terrorismo di una città 
che conta oltre 300 mila abi
tanti. 5 mila dipendenti uni
versitari. 50 mila studenti 
universitari, per non dire del 
resto di lavoratori e di gio
vani? O meglio: è questa la 
vera risposta della città? 

Non c'è dubbio, e nessuno 
ieri alla manifestazione se 
lo nascondeva, che la parteci
pazione ha avuto un doppio 
aspetto: superiore al previsto. 
inferiore alla necessità. Le due 
cose non sono antitetiche. Chi 
conosce Padova, il clima di 
paura e di indifferenza (un 
sentimento che nasce a sua 
volta dalla rimozione di una 
paura), di apatia tra molti 
strati di popolazione, credeva 
che venisse ancor meno een 
te. Perchè — ed è in questi 
momenti che si tocca con 
mano — il terrorismo, la vio
lenza, hanno prodotto i loro 
effetti, i loro guasti profondi 
anche sui sentimenti di par
tecipazione. di impegno di
retto. 

E perché, anche questo è da 
mettere nel conto, per anni è 
mancato a Padova — in lar
ghissima misura manca tut-
t'oggi — quel minimo di cli
ma unitario, .di punto di ri
ferimento. di stimolo e di 
aggregazione della popolazio
ne nella risposta attiva al ter
rorismo. Tutte queste sono co
se su cui occorrerà discutere 
molto piò a fondo, è chiaro. 
Ma ad esse, c'è da aggiunge
re. in positivo, le molte delle 
e altre» reazioni, mai cosi 
numerose in precedenza, regi
strate nei giorni scorsi (e an
cora ieri) dopo il ferimento 
del prof. Ventura: I toni in
consueti dei comunicati delle 
facoltà universitarie e del se
nato accademico, l'impegno 
di numerarissimi docenti a 
non cedere più di fronte alla 
violenza, le decine di assem
blee nelle fabbriche... Sono 
tutti ingredienti che si cerca
vano da tempo, come condi
zione indispensabile per av
viare quel processo che con
senta di battere fl terrorismo 
coi fatti, con l'impegno diret
to e non solo coi comunicati 
e le espressioni di sdegno. E* 
questo che introduce un ele
mento di ottimismo per la si
tuazione padovana, corrosa da 
profondi guasti. 

E* questo che. al comizio 
conclusivo della manifesta
zione al Bò. ha detto anche 
il prof. Massimo Alolsi. un 
docente firmatario assieme a 
Ventura della lettera di de
nuncia della violenza autono
ma, J l quale è stato uno dei 

due oratori ufficiali della ma
nifestazione (l'altro era il 
prof. Mario Acampora, se
gretario del PSI): «Noi non 
vogliamo cedere ai sentimen
ti, non vogliamo alzare la vo
ce mentre i forsennati minac
ciano di alzare il tiro. Ma vo
gliamo dire: noi qui siamo, 
qui restiamo nel parteggiare 
per la difesa della libertà. 
Non faremo confusione,, non 
daremo giudizi affrettati, ma 
ognuno di noi dovrà dire alto 
da che parte sta. per chi par
teggia. Abbiamo visto zone 
di ambiguità: ma bisogna fi
nirla con l'antistorica prete
sa di essere al di sopra delle 
parti. E' tempo di schierarsi ». 

Palermo 
manda: <r Dov'è il governo? ». 

Bisognerebbe andare — si 
fa ora •- alla sede della Re
gione, a Palazzo d'Orleans. 
« Siamo pronti? », chiede Cos-
siga. «Non esattamente, dob
biamo cambiare itinerario », 
gli comunicano. Dalla radio di 
bordo nell'auto del presidente 
Mattarella una voce grac
chiatile riferisce che lassù, a 
piazza Indipendenza, delega
zioni operaie e popolari, ginn 
te dai « punti caldi » della Si
cilia si ammassano sotto il 
portone. E allora il corteo 
presidenziale che fa? Se ne 
va all'Università dove Giulio 
Andreotti è già arrivato per 
inaugurare un convegno su 
« Cicerone e la Sicilia ». 

Un convegno che sembra 
fatto apposta per dare al viag
gio di Cossiga il segno di una 
astrattezza quasi offensiva. 
Mentre a piazza Indipendenza 
intanto, davanti al portone del 
Palazzo d'Orleans, che il pre
sidente del Consìglio non var
cherà mai. delegazioni ope
raie e popolari, giunte da tut
ti i tpunti caldi* della Si
cilia si ammassano. Lì dentro 
« governa » il centro-sinistra: 
come in uno specchio la piaz
za. presidiata fino a tarda se
ra. riflette l'immagine del 
groviglio-Sicilia. 

Vengono da Siracusa: per
chè li, su un parallelo a sud 
di Tripoli, c'è un « polo » em
blematico del falso miracolo 
industriale. Lottano, ad Augu
sta, contro la terribile alter
nanza salute-posti di lavoro, 
20 mila chimici. 200 mila abi
tanti. In piazza ci sono i gio
vani delle leghe e delle coo
perative senza lavoro, accan
to a mille tute blu del grande 
cantiere navale palermitano: 
600 su 4 mila in cassa integra
zione. E le partecipazioni sta
tali vorrebbero ridurre la 
« fabbrica » di Palermo ad 
una officina « assistita». An
dreotti, all'ultimo minuto, ha 
spedito incontro ai « cantieri-
sti* il suo Evangelisti. Uno 
striscione parla di Mazara, 
della flottiglia peschereccia 
più grande del Mediterraneo, 
costretta a trasgredire i con
fini degl'altra, sponda del Ca
nale dalla assenza di una po
litica nazionale per la vera 
€indnstria * dell'occidente del
l'isola. 1 pullman provenienti 
dalla Valle del Belice hanno 
percorso in meno di due ore 
i viadotti faraonici di una au
tostrada deserta, per giunge
re alla manifestazione di Pa
lermo. 

Il presidente della Regione. 
il de Mattarella, aveva detto 
ieri mattina alle delegazioni 
popolari e ai sindaci dei co
muni baracca, come ai segre
tari regionali dei sindacati: 
« Cossiga non può vedervi tut
ti. Ci penso io ». 

Disarmo 
minio politico e di caccia 
ai profitti che vanno sem
plicemente avversati. Non 
è verso quella parte che 
può volgersi il nostro ra
gionamento. Esso deve par
lare invece a chi è mos
so da motivi più schietti. 
E' a costoro che vogliamo 
ricordare quanto illusoria 
sia una simile strada pro
prio alla luce della lunga 
esperienza che ci sta alle 
spalle. 

A nuovi armamenti ri-
spenderebbero nuovi arma
menti anche dall'altra par
te. Fra i tanti argomenti 
sentiamo ancora ricorrere 
quello di chi spera che 1' 
economia sovietica alle 
prese con grosse diffico'-
tà (che sono indubbie) 
non possa sostenere il pe
so di un ulteriore riarmo 
senza schiattare. Ma que
sto Io si diceva anche tren
ta. venti, dieci anni fa e 
si è rivelato fallace. Dopo 
un altro periodo di arma
mento e di tensione ci ri
troveremmo quindi non 
più. ma meno sicuri, sem
pre che nel frattempo non 
fossimo già precipitati nel 
peggio. 
- ¥T a questo punto che oc

corre un appello alla ra
gione, all'iniziativa, persi
no alla fantasia, non solo 
dei politici, ma di tutti co
loro che hanno responsa
bilità nei confronti dell' 

•" opinione pubblica. Nessu
no — sìa ben chiaro — 
pensa a misure di disarmo 
unilaterale. L'equilibrio e-
sìstente potrebbe essere al

berato con oassi avventati 
in questa direzione. Se pre
cìsi orowedimentì tecnico-
militari sono realmente in. 
dispensabili per conservar. 
Io. essi vanno presi. Ma 
avranno un senso solo in 
presenza di un contempo
raneo sforzo risoluto e 

audace per la riduzione de-
gìì armamenti da parte di 

' tutti. Perché ciò di cui ab
biamo bisogno è una ef. 
fettiva e coraggiosa azione 
in favore della ridjzione 
degli armamenti, o, più 
semplicemente, del disar-
mo da una parte e dall'al
tra. Questo impegno può 
e deve venire, a nostro pa
rere, innanzitutto dalla si
nistra europea: dall'Euro
pa cioè, perché l'Europa 
può giocare domani la sua 
sopravvivenza, e dalla sua 
sinistra in particolare, per. 
che vi è stimolata dalle 
sue migliori tradizioni e 
dagli' interessi delle vaste 
masse di lavoratori che es
sa raDnresenta. Alcune di
chiarazioni di dirigenti 
socialdemocratici tedeschi 
sembrano a questo propo
sito incoraggianti. 

Sanciamo che parlare dì 
disarmo può sembrare in
genuità. Troone ipocrisie 
si sono accumulate su 
quolla oarola. Ma nronrio 
affli sfiduciati va ricordato 
che in questo caso l'aona-
rente ingenuità mio esse
re il massimo rea'ismo che 
il senno umano sin in gra
do oggi di consigliare. 

Craxi 
te del partito socialista che fa 
capo a Signorile. Anzitutto là 
dove si parlava del Congres 
so straordinario. 

La corrente ex lombardia-
na è nettamente contraria a 
un Congresso. E Cicchitto ri
corda le ragioni di questo 
«no» con una dichiarazione 
all'Espresso apertamente po
lemica nei confronti di Craxi. 
e anche del suo saggio. Egli 
sostiene che molte delle cose 
proposte da Craxi possono es
sere condivise, mentre » molte 
altre vanno approfondite », 
« ma resta il fatto che nel
l'insieme non costituiscono né 
una grande novità tematica 
nò materia di un Congresso 
straordinario », al massimo 
possono costituire materia di 
un seminario. Quindi, « se in
vece Craxi vuole il Congres
so — questa la tesi della cor
rente del vice-segretario Si
gnorile — deve scrivere un 
altro articolo con il quale si 
rimetta in discussione la col
locazione politica del PSI, 
cosa che allo stato dei fatti 
— afferma Cicchitto — non 
mi pare sia avvenuta ». Da 
parte di altri dirigenti socia
listi dell'una o dell'altra cor
rente, non vi sono state di
chiarazioni. E' evidente che 

• fra Craxi (che si trova a Ma
drid) e gli altri componenti 
del gruppo dirigente sociali
sta è intervenuto un accordo, 
o meglio un armistizio, nes
suno parla, per adesso, dei 
dissensi interni, in attesa di 
un chiarimento. O di uno 
scontro aperto, come avevano 
fatto intravedere le polemiche 
suscitate da Balzamo con la 
richiesta di togliere alla cor
rente di Signorile alcune leve 
di comando, e tra queste l'or
ganizzazione (ora diretta da 
De Michelis). 

Tra le reazioni esterne al 
saggio di Craxi, spiccano quel
le venute dalla DC. Spiccano 
perchè sono nettamente discor
danti. Mentre Piccoli ha accol
to con favore le tesi di Craxi, 
giudicando « molto interessan
te e di grande rilievo* il sag
gio dell'Aranti.', la segreteria 
Zaccagnini. con un articolo di 
Bodrato sul Popolo, è molto 
più prudente, e anzi circo
spetta. Bodrato sostiene an
zitutto che l'articolo craxiano 
pone un problema « senza un' 
adeguata articolazione » ren
dendo cosi diffìcile una discus
sione concreta; aggiunge poi 
che se la questione sollevata 
è quella di far fronte alla cri
si italiana, questa è allora la 
medesima questione che è sta
ta alla base della solidarietà 
nazionale e della linea Moro; 
per il resto, osserva Bodrato, 
si tratta di vedere se dietro 
la proposta della e grande ri
forma » non vi sia un intento 
che « non riguardi la governa
bilità del paese ma il gover
no » (cioè, la presidenza del 
Consiglio). 

Ciò che anche in questa oc
casione sta a cuore del setto
re doroteo — e lo si è visto 
anche ieri — è di riproporre 
il tema di una modifica del 
sistema elettorale in senso 
maggioritario. Ne ha accen
nato lo stesso Piccoli in una 
intervista, mentre Gava ha 
affermato che. a suo giudizio. 
le proposte di Craxi « si muo
vono nello stesso spirito con 
il quale Piccoli già nella cam
pagna elettorale individuò nel 
tema della governabilità e 
della cr'isi delle istituzioni il 
nodo di questa legislatura ». 
Una parte della DC continua 
insomma a sognare la legge-
truffa. 

Assai cauti gli echi repub
blicani e liberali. Il PRI è 
nettamente contrario a una ri
forma elettorale che annulli la 
proporzionale, ed è prudente 
sulla riforma della Costituzio
ne. L'on. Mammì, con una 
punta di ironia, ha dichiarato 
di non credere che Craxi 
€ coltivi Videa di una seconda 
Repubblica, che qualche for
zala interpretazione ha voluto 
attribuirgli (è la tesi del com
mento di Montanelli - NdR). 
.sarò bene comunque che dal
le affermazioni generali si 
passi a specificazioni concre
te ». Za none rifiuta il < com
promesso > sulle istituzioni. 

I socialdemocratici avanzano 
delle riserve. In realtà, essi 
non commentano tanto l'arti
colo di Craxi. Premono sul 
PSI perchè, a partire dalle 
amministrazioni locali, assu
ma una collocazione di «ter
za forza ». 

Sui temi del recente incon
tro PCI-PSI si è svolto a Be 
nevento un dibattito al quale 
hanno preso parte De Marti
no, Napolitano e Magri. De 
Martino ha affermato che. nel 
quadro degli attuali equilibri 
politici, per far vivere la le
gislatura. occorre un accordo 
con la DC, «altrimenti non 
vi sono vie d'uscita se non le 
elezioni: se le cose stanno co
sì, è molto importante che 
in questo confronto la sini
stra si presenti unita e fac
cia pesare la sua forza sul
la DC, rifiutando qualsiasi ti
po di pregiudiziali ». Napoli
tano ha detto che « l'impor-
tanza dell'incontro PCI-PSI e 
del comunicato che l'ha con
cluso sta nella sostanza delle 
posizioni politiclie assunte e 
nel processo che possono apri
re. Occorre nei prossimi me
si lavorare sui punti concor
dati, portare avanti un con
fronto dì ampio respiro par
tendo dalle convergenze pro
grammatiche già registratesi, 
e puntare a suscitare nel pae
se nuove forze che possano 
trarre rinnovata fiducia dal
l'avvicinamento tra \ partiti 
di sinistra ». 

Piccoli spiega 
come pensa 

di conquistare la 
segreteria de 

ROMA — Flaminio Piccoli 
ha deciso di rendere sempre 
più esplicita la propria au
tocandidatura alla successio
ne di Zaccagnini sulla pol
trona di piazza del Gesù. SI 
preoccupa perciò di mettere 
sin d'ora fuori-gioco il mag
gior numero possibile di av
versari. E* la tattica che ha 
seguito, in un'intervista rila
sciata ad « Epoca », anche 
nei confronti di Forlani. 
« Tra Zaccagnini e Forlani 
— ha detto — no/i c'era da 
meditare niente. Forlani ha 
assunto un ruolo di opposi
zione interna ben preciso e 
incalzante. E' un ruolo un-
portante, lo sa svolgere be
ne »: insomma, ci rimanga. 

11 leader doroteo cerca 
quindi fin d'ora di prefigura
re gli schieramenti che do
vrebbero consentirgli di rag
giungere il traguardo. Ta
gliando fuori Forlani. eviden
temente assieme all'ala fan-
faniana. i doroteì sembrano 
intenzionati a fare blocco 
con Andreotti e i gruppi del
l'» area Zac ». Tra questi c'è 
però una forte irritazione per 
la spericolata manovra che 
ha saldato gli amici di Pic
coli e Bisaglia a tutti i set
tori più moderati nell'elezio
ne del nuovo direttivo del 
grupoo a Montecitorio. E so
no già molti gli « amici » di 
Zaccagnini. a cominciare da 
Bodrato. che insistono perché 
al congresso si formi una mag
gioranza omogenea su una li
nea politica, e non una sem
plice alleanza di potere. 

Mosca 
sovietico-cinesi. So che il vo
stro giornale ha mandato un 
inviato speciale in Cina. Vi 
ringrazio anche per questa at
tenzione. Cercheremo di ope
rare per la pace e l'amicizia 
tra i popoli ». 

Discorsi e strette di mano 
si intensificano: oramai tutti 
tendono a spostarsi verso il 
tavolo centrale. Come di in
tesa sovietici e cinesi cerca
no di uscire dal blocco e spar
pagliarsi nella sala. Nascono 
così nuovi capannelli dove si 
torna a discutere del nego
ziato. Si apprende che oggi e 
domani vi sarà una pausa di 
riposo, di cui Ilicioo appro
fitterà per fare il punto del
la situazione con gli esperti 
del Cremlino e per riferire 
direttamente all'ufficio politi
co del PCUS; Wang entrerà in 
contatto con Pechino per pre
cisare i risultati (se di risul
tati si può parlare) di que
sta prima tornata operativa. 
Forse, per domani, vi potrà 
anche essere una gita nei din
torni di Mosca, proposta dai 
sovietici alla delegazione del
la RPC. 

Luciana Tucci e Nicola 
De Blasi partecipano con in
finito dolore la scomparsa 
della mamma 

MARIA ANTONIA PUCCI 
vedova TUCCI 

Roma, 29 settembre 1979 

Si è spenta all'età di 72 an
ni a Roma 

MARIA ANTONIA PUCCI 
madre della compagna Lu
ciana TUCCL I compagni del
la sezione comunista della 
RAI a Guido Rossa» e la re
dazione de l'Unità esprimo
no alla compagna Luciana, al 
marito Nicola De Blasi, a 
tutti i familiari, le loro fra-
teme e affettuose condo
glianze. I funerali si svolge
ranno stamane, alle 8. nella 
chiesa di S. Maria del Po
polo. 

Nel sesto anniversario del
la morte del compagno ing. 

SALVATORE COLOSI 
1 familiari lo ricordano ai 
compagni ed a quanti lo co
nobbero e stimarono. 

Catania, 30 settembre 1979 
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